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Sezione II 

Uso dei beni culturali 

Art. 106

Uso individuale di beni culturali

1. Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali possono concedere l'uso dei beni culturali che 

abbiano in consegna, per finalità compatibili con la loro destinazione culturale, a singoli richiedenti.  

2. Per i beni in consegna al Ministero, il ((Ministero)) determina il canone dovuto e adotta il relativo 

provvedimento.  



2-bis. Per i beni diversi da quelli indicati al comma 2, la concessione in uso è subordinata 

all'autorizzazione del Ministero, rilasciata a condizione che il conferimento garantisca la conservazione 

e la fruizione pubblica del bene e sia assicurata la compatibilità della destinazione d'uso con il 

carattere storico-artistico del bene medesimo. Con l'autorizzazione possono essere dettate 

prescrizioni per la migliore conservazione del bene.

Art. 107

Uso strumentale e precario e riproduzione di beni culturali

1. Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali possono consentire la riproduzione nonché 

l'uso strumentale e precario dei beni culturali che abbiano in consegna, fatte salve le disposizioni di cui 

al comma 2 e quelle in materia di diritto d' autore. 

((

2. È di regola vietata la riproduzione di beni culturali che consista nel trarre calchi, per contatto, 

dagli originali di sculture e di opere a rilievo in genere, di qualunque materiale tali beni siano fatti. 

Tale riproduzione è consentita solo in via eccezionale e nel rispetto delle modalità stabilite con 

apposito decreto ministeriale. Sono invece consentiti, previa autorizzazione del soprintendente, i 

calchi da copie degli originali già esistenti nonché quelli ottenuti con tecniche che escludano il 

contatto diretto con l'originale.

))

Art. 108



Canoni di concessione, corrispettivi di riproduzione, cauzione

1. I canoni di concessione ed i corrispettivi connessi alle riproduzioni di beni culturali sono determinati 

dall'autorità che ha in consegna i beni tenendo anche conto:  

a) del carattere delle attività cui si riferiscono le concessioni d'uso;  

b) dei mezzi e delle modalità di esecuzione delle riproduzioni;  

c) del tipo e del tempo di utilizzazione degli spazi e dei beni;  

d) dell'uso e della destinazione delle riproduzioni, nonché dei benefici economici che ne derivano al 

richiedente.  

2. I canoni e i corrispettivi sono corrisposti, di regola, in via anticipata.  

3. Nessun canone è dovuto per le riproduzioni richieste ((o eseguite)) da privati per uso personale o 

per motivi di studio, ovvero da soggetti pubblici o privati per finalità di valorizzazione, purché attuate 

senza scopo di lucro. I richiedenti sono comunque tenuti al rimborso delle spese sostenute 

dall'amministrazione concedente.  

3-bis. Sono in ogni caso libere le seguenti attività, svolte senza scopo di lucro, per finalità di studio, 

ricerca, libera manifestazione del pensiero o espressione creativa, promozione della conoscenza del 

patrimonio culturale:  

1) la riproduzione di beni culturali diversi dai beni ((...)) archivistici ((sottoposti a restrizioni di 

consultabilità ai sensi del capo III del presente titolo,)) attuata ((nel rispetto delle disposizioni che 

tutelano il diritto di autore e)) con modalità che non comportino alcun contatto fisico con il bene, né 

l'esposizione dello stesso a sorgenti luminose, né , all'interno degli istituti della cultura, l'uso di stativi 

o treppiedi;  

2) la divulgazione con qualsiasi mezzo delle immagini di beni culturali, legittimamente acquisite, in 

modo da non poter essere ulteriormente riprodotte a scopo di lucro ((...)).  

4. Nei casi in cui dall'attività in concessione possa derivare un pregiudizio ai beni culturali, l'autorità 

che ha in consegna i beni determina l'importo della cauzione, costituita anche mediante fideiussione 

bancaria o assicurativa. Per gli stessi motivi, la cauzione è dovuta anche nei casi di esenzione dal 

pagamento dei canoni e corrispettivi.  



5. La cauzione è restituita quando sia stato accertato che i beni in concessione non hanno subito 

danni e le spese sostenute sono state rimborsate.  

6. Gli importi minimi dei canoni e dei corrispettivi per l'uso e la riproduzione dei beni sono fissati con 

provvedimento dell'amministrazione concedente.  

Art. 109

Catalogo di immagini fotografiche e di riprese di beni culturali

1. Qualora la concessione abbia ad oggetto la riproduzione di beni culturali per fini di raccolta e 

catalogo di immagini fotografiche e di riprese in genere, il provvedimento concessorio prescrive: 

a) il deposito del doppio originale di ogni ripresa o fotografia;

b) la restituzione, dopo l'uso, del fotocolor originale con relativo codice. 

Art. 110

Incasso e riparto di proventi

1. Nei casi previsti dall'articolo 115, comma 2, i proventi derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso 

agli istituti ed ai luoghi della cultura, nonché dai canoni di concessione e dai corrispettivi per la 

riproduzione dei beni culturali, sono versati ai soggetti pubblici cui gli istituti, i luoghi o i singoli beni 

appartengono o sono in consegna, in conformità alle rispettive disposizioni di contabilità pubblica.  

2. Ove si tratti di istituti, luoghi o beni appartenenti o in consegna allo Stato, i proventi di cui al comma 

1 sono versati alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato, anche mediante versamento in conto 

corrente postale intestato alla tesoreria medesima, ovvero sul conto corrente bancario aperto da 



ciascun responsabile di istituto o luogo della cultura presso un istituto di credito. In tale ultima ipotesi 

l'istituto bancario provvede, non oltre cinque giorni dalla riscossione, al versamento delle somme 

affluite alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato. Il Ministro dell'economia e delle finanze 

riassegna le somme incassate alle competenti unità previsionali di base dello stato di previsione della 

spesa del Ministero, secondo i criteri e nella misura fissati dal Ministero medesimo.  

3. I proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d'ingresso agli istituti ed ai luoghi appartenenti o in 

consegna allo Stato sono destinati alla realizzazione di interventi per la sicurezza e la conservazione 

((, al funzionamento, alla fruizione e alla valorizzazione)) degli istituti e dei luoghi della cultura 

appartenenti o in consegna allo Stato, ai sensi dell'articolo 29, nonché all'espropriazione e all'acquisto 

di beni culturali, anche mediante esercizio della prelazione.  

4. I proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d'ingresso agli istituti ed ai luoghi appartenenti o in 

consegna ad altri soggetti pubblici sono destinati all'incremento ed alla valorizzazione del patrimonio 

culturale.  

(21)  

 

-------------

AGGIORNAMENTO (21)

 

Il D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, ha disposto 

(con l'art. 3, comma 1) che "I proventi di cui all'articolo 110 del predetto decreto legislativo n. 42 del 

2004 sono riassegnati a decorrere dall'anno 2014, con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, allo stato di previsione della spesa dell'esercizio in corso del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo".


